
1

Data

Pagina

Foglio

25-02-2021
10E ECO DI BERGAMO

Scanzo, scossa Moscato
Si dlinette il presidente
La Docg più piccola. Alta tensione nel Consorzio di Tutela
Russo: diversità di vedute dal Cda. Via anche il vice Biava

Scossone ai vertici del
Consorzio di Tutela del Mosca-
to di Scanno. Dopo 5 anni alla
presidenza, Paolo Russo ha de-
ciso di rassegnare le dimissioni,
quando mancami anno alla sca-
denzanaturale del mandato. Un
fulmine a ciel sereno, con una
decisione che era nell'aria da al-
cuni giorni, meditata e a tratti
sofferta Negli ultimi tempi le vi-
sioni di parte del Cda erano
cambiate e diventava difficile
portare avanti serenamente il
lavoro. Con Paolo Russo, pro-
prietario dell'azienda agricola
La Corona, si è dimesso anche il
vicepresidente Manuel Biava,
che con le sue etichette è stato
tra i primi a far conoscere la
«chicca» in tutto il mondo, dagli
Usa al Giappone.

11 Moscato di Scanzo rappre-
sentala più piccola Docg d'Ita-
lia, con una produzione di 234
ettolitri nel 2020 (+7%n rispetto
a12019), su l8 ettari di superficie
vitata. L'anno scorso sono stati
racualti 795 quintali di uva e la
media delle bottiglie prodotte si
attesta intorno a quota 60 mila,
numero che varia in base alle
annate. Il Consorzio, nato nel
dicembre 1993 dal Associazio-

ne Produttori Moscato di Scan-
zo fondata nel 1982, ottiene la
Docg nel 2009 e conta oggi una
ventina di aziende iscritte (il
70% dei produttori).

«Centratigli obiettivi»
«Ho semplicemente preso atto
che il Cda non condivide in ma-
niera collegiale le mie strategie e
modalità di gestione. Abbiamo
raggiunto gli obiettivi prefissati,
una maggiore visibilità e la soli-
dità finanziaria del Consorzio
(proprio ieri è stato approvato il
bilancio 2020, ndr) - afferma
Paolo Russo, dal 2016 presiden-
te del Consorzio -. Ringrazio il
sindaco Davide Casati, l'anuni-
nistrazione comunale e i soci
per ilsupporto elafiduciaaccor-
data. Unpensiero speciale lo de-
dico aManuel Biava, con cui ho
collaborato negli ultimi 33 an-
ni». Per Russo eBiava si tratta di
un'uscita garbata, quasi in pun-
ta di piedi, tanto che con le loro
aziende rimarranno soci del
Consorzio.

In 5 annidi lavoro sono stati
portati avanti numerosi proget-
ti, che hanno fatto crescere l'im-
magine di un prodotto simbolo
della nostra terra. «AI mio arri-

vo dovevamo renderci autono-
mi economicamente -prosegue
Paolo Russo -. La sede era stata
appena ristrutturata e noi l'ab-
biamo riempita e aperta per 5
giorni alla settimana Il «sabato
del produttore» ha invogliato la
gente a conoscere le aziende del
territorio e i nostri prodotti».

Negli anni la promozione è
andata ben oltre i confini pro-
vinciali. «Abbiamo partecipato
al Vinitaly per 4 anni di fila ri-
scuotendo grande visibilità- ri-
corda Russo -. Siamo andati al
Parlamento europeo e organiz-
zato iniziative con altri piccoli
consorzi lombardi. Abbiamo
fatto sistema con enti pubblici,
associazioni e aziende private.
Nel 2019, in collaborazione con
Bormioli e Ros, abbiamo pre-
sentato il bicchiere ufficiale per
la degustazione del Moscato di
Scanzo». Se parliamo invece di
note negative «peccato per le
annate 2014 e2016 che sono an-
date buche per il maltempo-ag-
giunge il presidente dinússio-
nario-. Purtroppononsonoriu-
scito a portare il Moscato di
Scanno in tutti i ristoranti con
servizio al bicchiere, che favori-
rebbe un maggior consumo». ~ORIPROOUZICIN£ R,ERVATA

Paolo Russo lasciala presidenza del Consorzio del Moscato di Scanzo

Sul fronte vitivinicolo «stia-
mo lavorando con l'Università
diMilano e diBologna sauna se-
lezione donale per individuare
il vitigno ufficiale che migliori
ancora di più profumi e aromi
del Moscato di Scanzo - conclu-
de Russo -. Mancano 4 anni alla
conclusione del progetto e nel
2020 abbiamo fatto laprimami-
crovinificazione». Orail consor-
zio di Tutela del Moscato di
Stano dovrà decidere il suo fu-
turo, in un momento non certo
facile, anche a causa dell'emer-
genza sanitaria che stiamo vi-
vendo.

Le due strade dei Cda In carica
In carica rimane un Cda forma-
to da 5 membri rappresentanti
delle aziende agricole De Toma,
Lucchetti Ippolita, Sereno Ma-
gri, Cascina San Giovanni e Pa-
gnoncelli Folceri che potranno
cooptare altri produttori, eleg-
gere un nuovo presidente alloro
interno, in modo da portare a
termine il mandato in scadenza
a dicembre, oppure sciogliere
già ora il Consiglio di ammini-
strazione e andare a nuove ele-
zioni.
Giorgio Lazzari
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